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 R E G O L A M E N T I

  

 

 

 

REGOLAMENTO (UE) N. 345/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2013 

relativo ai fondi europei per il venture capital 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il venture capital finanzia imprese che sono generalmente 
molto piccole, nelle fasi iniziali della propria esistenza 
societaria e che mostrano forti potenzialità di crescita 
ed espansione. Inoltre, i fondi per il venture capital forni­
scono alle imprese competenze e conoscenze preziose, 
contatti d'affari e consulenza strategica e sul valore del 
marchio. Fornendo finanziamenti e consulenza a queste 
imprese, i fondi per il venture capital stimolano la cre­
scita economica, contribuiscono alla creazione di posti di 
lavoro e alla mobilitazione di capitali, favoriscono la 
creazione e lo sviluppo di imprese innovative, incremen­
tano i loro investimenti in ricerca e sviluppo e favori­

scono l'imprenditorialità, l'innovazione e la competitività, 
in linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020, 
stabiliti nella comunicazione della Commissione del 
3 marzo 2010 intitolata «Europa 2020: una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva» (Eu­
ropa 2020) e nel contesto delle sfide che gli Stati membri 
devono affrontare nel lungo periodo, come quelle indivi­
duate nella relazione del Sistema europeo di analisi poli­
tica e strategica del marzo 2012, dal titolo «Global Trends 
2030 — citizens in an interconnected and polycentric world». 

(2) È necessario stabilire un quadro comune di norme ri­
guardo all'utilizzo della denominazione «EuVECA» in re­
lazione a fondi per il venture capital qualificati, con par­
ticolare riferimento alla composizione del portafoglio dei 
fondi che operano sotto tale denominazione, agli obiet­
tivi di investimento ammissibili, agli strumenti di inve­
stimento che essi possono impiegare e alle categorie di 
investitori che possono investire in tali fondi in virtù di 
norme uniformi nell'Unione. In assenza di tale quadro 
comune, c'è il rischio che gli Stati membri adottino mi­
sure divergenti a livello nazionale, che si ripercuotono 
direttamente, ostacolandolo, sul corretto funzionamento 
del mercato interno, poiché i fondi per il venture capital 
che desiderano operare in tutta l'Unione sarebbero sog­
getti a norme diverse nei diversi Stati membri. Inoltre, la 
presenza di requisiti qualitativi divergenti sulla composi­
zione del portafoglio, sugli obiettivi di investimento am­
missibili e sugli investitori idonei potrebbe determinare 
diversi livelli di protezione degli investitori e generare 
confusione riguardo alla proposta di investimento asso­
ciata a fondi per il venture capital qualificati. Inoltre, è 
opportuno che gli investitori siano in grado di confron­
tare le proposte di investimento di diversi fondi per il 
venture capital qualificati. È necessario eliminare gli osta­
coli significativi alla raccolta di capitale transfrontaliera 
da parte dei fondi per il venture capital qualificati per 
evitare distorsioni della concorrenza tra tali fondi e im­
pedire la comparsa, in futuro, di ulteriori possibili osta­
coli agli scambi e di distorsioni concorrenziali significa­
tive. Di conseguenza, la base giuridica appropriata per il 
presente regolamento è l'articolo 114 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), interpretato 
dalla costante giurisprudenza della Corte di giustizia del­
l'Unione europea.

( 1 ) GU C 175 del 19.6.2012, pag. 11. 
( 2 ) GU C 191 del 29.6.2012, pag. 72. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 12 marzo 2013 (non ancora 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
21 marzo 2013.

 


